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Soldati italiani al fronte

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

In guerra loro stavano 

e in trincee si rifugiavano 

scrivevano lettere per i parenti 

solo così eran contenti. 

Giorno e notte combattevano 

per difendere l’Italia  

da un altro Impero; 

pioggia e neve affrontavano 

con la speranza in mano. 

Infine l’armistizio firmarono 

pace e gioia regnarono. 

Arianna D., Sophie B., 

Emanuele F.,  

Mohamed S.,  

Mohamed N. 
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Donna operaia in un’industria 

LA GRANDE GUERRA 

Dentro le trincee  

non tanto al sicuro 

per passare il tempo 

scrivevano lettere. 

Sotto la pioggia  

che bagna il terreno 

là fuori a gelare combattevano. 

Alla fine la vittoria abbiamo conquistato 

e l’armistizio hanno firmato. 

W LA PACE  ʍ LA GUERRA. 

Nicole C., Noemi L., Sofia M., Yuri R. 
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Scene di distruzione in 
Trentino Alto Adige

1915 – 1918 

La grande guerra nel 1915 iniziò, 

trincee dovemmo scavare 

al gelo dovemmo restare. 

Dovemmo dormire col fiato nemico sul collo. 

Scrivemmo lettere per i famigliari; 

finalmente dopo anni 

la guerra finì, 

la conquistammo e 

l’armistizio firmammo. 

Riccardo R., Mattia A., Christian G., Chiara P. 

4 NOVEMBRE 

In quel giorno l’armistizio fu firmato, 

una medaglia ad ogni valoroso soldato 

fu donata. 

I soldati si sacrificarono per l’Italia 

e oggi li festeggiamo con gioia. 

Un monumento per loro fu innalzato 

GRAZIE per averci difeso. 

Alessia C., Elisa F.,Boris P., Marco M. 
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Italiani coraggiosi in un 
momento comune di 
pausa.

LA FUGA 

La guerra fu lunga e dolorosa, 

io lottavo per la Patria, 

i miei amici li vidi cadere 

non si muovevano più. 

Con il dolore nel cuore  

Continuai a combattere 

senza pietà. 

La guerra finì, 

tornai a casa dalla mia famiglia. 

Andrea B, Riccardo R., Mattia F., Sara C. 

IL  CAMMINO 

Soldati, 

camminano lentamente 

in fila indiana. 

Nel loro cuore  

pace, amicizia 

fratellanza e amore. 

Marciano verso la trincea 

sentono il suono 

di fucili e cannoni. 

Ricordi come cicatrici indelebili. 

                                       Diego N., Matteo S., Marilisa V. 
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FIAT 2000  

Carro armato usato 
dall’esercito Italiano

GIROTONDO di PACE 

Prima la PACE 

poi la Guerra. 

Di nuovo la PACE 

di nuovo la Guerra. 

Ancora la PACE 

ritorna la Guerra. 

E’ un girotondo continuo… 

Allora diciamo tutti insieme: 

“Giro, girotondo  

gira il Mondo 

gira la Terra…  

NON VOGLIAMO PIU’ LA GUERRA!”    

  Mattia P., Micol R., Gabriele T.    

IL DOLORE PIU’GRANDE 

Nel silenzio totale 

all’improvviso 

un tuono 

un bagliore infuocato 

un fumo grigio. 

Tra le lacrime 

un’immensità di dolore. 

   Camilla B., Giorgia L., Andrea U. 
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La guerra sulle Alpi 
resistendo alla neve e al 
freddo.

TEMPI di GUERRA 

Tempi lontani 

raccontati dai ricordi. 

Tempi lontani 

di guerra e di dolore 

di desiderio di pace 

in ogni cuore. 

Tempi lontani 

di sofferenza e solitudine. 

Tempi lontani 

sui monti innevati 

di uomini stanchi 

nella trincea, isolati. 

   Giorgia F., Lorenzo L., Gregorio P. 

SOLDATI 

Verso la trincea 

faticosamente camminavano, 

uno dietro l’altro 

nella candida neve dei monti. 

A ogni passo 

il cuore sussultava 

a ogni scoppio  

le armi tremavano. 

Soldati in guerra 

per il proprio paese. 

Soldati in battaglia 

per un mondo di pace. 

                      

 Riccardo P., Jonathan R., Tommaso S. 
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Soldati italiani sul 
Montello.

LENTAMENTE 

Lentamente, piano piano 

nel fango camminiamo. 

Anche se un infinito desiderio di pace abbiamo 

con coraggio combattiamo. 

Anche se nella fratellanza crediamo 

nel nostro cuore infinita solitudine sentiamo. 

Anche se desiderio di pace abbiamo 

spaventosi rumori di guerra udiamo. 

Lentamente, piano piano 

incontro a un mondo lontano andiamo. 

                                   

  Linda A.,Chiara G.,Martina L. 

LA GRANDE GUERRA 

Una Grande Guerra                                    

di cento anni fa                                                            

tanta solitudine 

grande povertà. 

Guerra di soldati 

guerra di salite 

guerra di feriti 

guerra di sacrifici. 

Guerra di paura e d’infelicità. 

Gabriele B., Tommaso B., Sofia S. 
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Trento 4 novembre 1918

La Prima Guerra Mondiale 

E’ un fucile  

Che spara 

E’ una bomba  

Che esplode 

E’ una persona 

Che soffre 

E’ sangue 

E’ dolore 

Nella guerra non c’è amore  

Ma violenza e rancore. 

Lorenzo P., Federico M., Aurora T. 

Non è uno scherzo 

Sulla guerra non si scherza 

Perché non è una cosa bella. 

La guerra si fa per difendere la città 

Ma ti priva della libertà. 

L’amicizia di un amico è impedita da un nemico. 

La guerra durerà finché il nemico non cederà. 

Questa poesia è dedicata ai caduti della prima guerra mondiale. 

Davide Ri.,Sara S., Carlo C., Alice B. 
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Esercitazione in mare

La guerra è la decadenza 

Degli uomini 

Gli uomini armati  

Feriti, morti  

La pace è calma 

Uomini allegri  

Che condividono il cibo. 

Cerchiamo la pace e non la guerra. 

Simone R., Davide Ra., Sarah C.

Pace 

Tante guerre 

Tante rovine 

Vita scomparsa  

Vita impaurita  

Famiglie rovinate 

Mentre sparano 

Senza mai fermarsi 

Scegliete la pace! 

Diego T., Elisa C., Andrea P., Daniela S. 
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Italiani prigionieri

La guerra nel mondo 

Dopo la guerra 

Nella trincea 

Venne la sera 

In tre buchi dormirono i soldati 

E vennero attaccati 

Uno morì. 

E l’altro ammazzò. 

Nella guerra bianca 

Scavarono tunnel 

Modificarono armi e giubbotti 

Per sopravvivere a tutti i botti. 

Ora c’è pace 

Ora c’è allegria  

Speriamo che la guerra mai più ci sia. 

Giulia M., Riccardo L., Pietro M.

Nella prima guerra mondiale 

Nella prima guerra mondiale 

gli uomini non volevano lottare 

ma lo facevano  

per difendere la nazione. 

Sparare e combattere dovevano, 

anche se molti soldati morivano  

per il diritto alla libertà. 

I soldati per noi son morti. 

Chiara A., Nicole B.,  

Alfredo S., Geremia H.A. 
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Pace 

PAROLE di PACE 

PACE come amore 

in ogni nostro cuore. 

PACE come gioia 

dopo una vittoria. 

PACE come speranza 

in una grande fratellanza. 

PACE come un fiore 

che sboccia senza timore. 

                                                         

  Ester C., Gaia C., Tommaso C., Alessandro P. 
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I ragazzi delle classi quinte della 
scuola primaria “Gabelli” di 
Marnate non intendono 
dimenticare lo sforzo e il 
sacrificio dimostrato dai nostri 
connazionali per la difesa della 
nostra Nazione e la salvaguardia 
del nostro futuro.  

Grazie.


